                  MOZIONE del Collegio Docenti dell’I.I.S.  “MAJORANA”  di Moncalieri              

Il  Collegio Docenti dell’I.I.S. “Majorana” di Moncalieri, riunitosi il 28 settembre 2010, prende atto

dei gravi effetti della politica scolastica del ministro Gelmini, tra i quali:     

· la riduzione del personale docente e A.t.a., con il conseguente pesantissimo taglio di posti di lavoro 

· la mancata assunzione in ruolo dei docenti e degli A.t.a. sui posti vacanti  

· l’aumento irragionevole del numero di studenti per classe, nonostante i vincoli imposti dalle norme di sicurezza           

· l’azzeramento delle ore a disposizione per la sostituzione dei docenti assenti                      

· il taglio delle risorse destinate all’inserimento degli allievi diversamente abili        

· la riduzione dei finanziamenti per il funzionamento didattico e amministrativo e per le supplenze                                                                           

· l’illegittimità  della riduzione oraria nelle classi dalla seconda alla quarta della sezione commerciale

· la consistente riduzione delle ore di insegnamento e di laboratorio in molte discipline

· l’eliminazione delle indennità di missione in Italia e all’estero

· il mancato risarcimento a favore delle scuole che vantano elevati crediti nei confronti del MIUR.                                                                       

A tutto ciò si deve aggiungere il blocco fino al 2013 del rinnovo del contratto nazionale di lavoro per il personale docente e A.t.a.
Il Collegio Docenti, considerando l’importanza del proprio ruolo nella difesa di una scuola pubblica

capace di promuovere la crescita civile, culturale e sociale, DICHIARA :

· il blocco delle attività di organizzazione e realizzazione delle uscite didattiche e dei viaggi di istruzione (ad eccezione delle uscite e dei viaggi inseriti nei progetti d’Istituto)

· la non disponibilità dei docenti a svolgere ore di supplenza per la sostituzione dei colleghi assenti.                                                                                                                                                          

Pur essendo consapevoli dell’impopolarità della decisione di non effettuare i viaggi di istruzione, i docenti ritengono che tale forma di protesta costituisca un valido strumento di pressione per sensibilizzare studenti, genitori e operatori del settore turistico sulla grave situazione in cui si trova la scuola pubblica.                                                                                                                                

Il Collegio intende evidenziare, attraverso le varie iniziative di protesta, come la riforma Gelmini, priva di qualsiasi coerenza didattica ed educativa, sia motivata unicamente da tagli di spesa che porteranno alla reale cancellazione del diritto all’istruzione previsto dalla Costituzione.                          

Le condizioni di emergenza create dalla riforma, infatti, non potranno che peggiorare la scuola pubblica italiana e avranno come conseguenza la richiesta alle famiglie di contributi sempre più onerosi.                                                                                                                                                

Moncalieri, 28 settembre 2010                                                         

Favorevoli: 78
Contrari: 4

Astenuti: 6

